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Prefazione

Definire i concetti di “cultura” e “patrimonio culturale” entro confini rigidi è un’impresa ardua: i due termini si intersecano, si integrano e si fondono, abbrac- ciando storia, civiltà, letteratura, arte, musica, cinema, fotografia e paesaggio. Ma la cultura è anche l’insieme vivo di tradizioni e modelli di comportamento che definiscono l’identità di un gruppo sociale: un’eredità preziosa, da custodire con cura e tramandare alle nuove generazioni.
In questo scenario, i giovani emergono come i protagonisti assoluti, archi- tetti di un futuro sempre più eterogeneo e stimolante. È a loro che si rivolgono i workshop tematici “L’Aperitivo Universitario”, nati dall’iniziativa del Corso di Studio in Operatore dei Beni Culturali dell’Università della Basilicata. Realizzati nell’ambito dei Progetti POT (Piani per l’Orientamento e il Tutorato), istituiti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con il DM 1047 del 29 dicembre 2017, questi incontri mirano a incentivare il proseguimento degli studi e a favorire il successo accademico, valorizzando le attitudini naturali di ogni studente.
Il format è stato concepito per “stimolare l’appetito” della curiosità, motore fondamentale dell’apprendimento e del benessere personale. Per questa ragione, gli interventi hanno adottato un taglio divulgativo, svolgendosi sia nelle Scuole sia in contesti informali esterni all’Ateneo. L’obiettivo è stato quello di alleggeri- re il carico cognitivo degli studenti, spesso disorientati dalla frammentarietà delle attività curriculari, offrendo loro un approccio fresco, immediato e coinvolgente.
Il risultato è stato una scommessa vinta: l’Università è scesa concretamente sul territorio, consolidando un legame indissolubile con la comunità attraverso un linguaggio accessibile e contemporaneo.
I contributi raccolti in questo volume testimoniano la novità e la varietà delle informazioni offerte ai giovani in una veste non accademica ma di alto profilo.
Un sentito ringraziamento va a tutti i colleghi che hanno reso possibile l’iniziativa, allo Studente di Architettura Sig. Donato Miglionico per la realiz- zazione grafica degli eventi, al Direttore del Dipartimento DICEM, Prof. Aldo Corcella, per il suo costante supporto, e al Prof. Luca Aversano dell’Università Roma Tre, capofila del progetto, per aver condiviso e approvato con entusiasmo questa visione.
LAURA SCRANO
COORDINATRICE CDS DI OPERATORE DEI BENI CULTURALI
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FRANCESCO SPORTELLI

Il turismo dell’impalpabilità

Abstract. Impalpable Tourism is a segment of experiential tourism that aims to foster inner well-being. It relies on non-material and psychological factors, where the primary “product” is the creation of a lasting memory. The focus
is not on places, but on people and the relationships they establish with the territory. In short, impalpability transforms travel into a journey of introspection and connection, where “places do not make people, but people make places.”

INTRODUZIONE
Fra le premesse necessarie credo che al primo posto debba essere collocata quel- la riguardante la declinazione al plurale del termine turismo, esistono i turismi, quello balneare, termale, scolastico, montano, verde, enogastronomico e del vino, dei cimiteri di guerra, sportivo, fotografico, crocieristico e molti altri, tanto da rimarcare che sono stati studiati 68 tipi di turismo.
Inoltre, non bisogna sottacere che la storia ha un peso specifico enorme nelle varie declinazioni del turismo; i luoghi e le comunità hanno una memoria, nulla e nessuno è senza storia.
Infine, mi permetto di ricordare che fino all’Anno Accademico 2017/18 l’Università degli studi della Basilicata aveva a Matera un Corso di laurea Ma- gistrale in Scienze del turismo, un luogo specifico e individuabile di ricerca e di trasmissione del sapere in una città che il turismo lo vive e lo pratica a tutti i livelli e con tutte le interconnessioni.

IL TURISMO IMPALPABILE
Il turismo impalpabile è una delle frontiere del turismo, uno dei turismi. Si collo- ca nella domanda di turismo esperienziale, impalpabile, leggero, percepibile non al tatto ma alle emozioni, è un turismo che fa stare bene interiormente. C’è stata una profonda evoluzione del consumo turistico a partire dallo sviluppo economi- co che parte dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, in Italia dal boom econo- mico degli anni Sessanta, con ferie pagate più lunghe, ampio uso di automobili e un aumento del potere d’acquisto delle persone. Questo tipo di turismo rap- presentava il turismo di massa. Dopo le prime crisi petrolifere e l’avvento della globalizzazione, insieme all’affermarsi delle nuove tecnologie, emergono nuovi segmenti di turisti, in possesso non solo di potere economico, ma soprattutto di potere culturale e di tempo a disposizione. In questo orizzonte si rilevano una

nuova categoria di turisti alla ricerca di prodotti unici, differenziati, che vogliono mescolare fattori materiali a fattori impalpabili, esperienziali, interiori. Il turismo diventa turismi, deve necessariamente essere declinato al plurale e si assiste alla transizione dal turista al post-turista che evidenzia una forte personalizzazione del turismo unita ad una maggiore capacità critica. Il turismo non è più quello del dopoguerra “fisico-materiale” (ombrellone, pranzo, letto), ma passa ad esaltare la dimensione impalpabile, esperienziale della vacanza dove pesano le componenti psicologiche e percettive.

ESPERIENZE DI TURISMO IMPALPABILE
Il turismo del silenzio. In Europa fioriscono le “silent spa”, centri meditazione per disintossicarsi dai rumori. Se è vero che il lusso è quella componente che in pochi si possono permettere, allora il silenzio è senza alcun dubbio un bene di lusso. Sarà perché le città in cui viviamo ci bombardano in ogni istante di rumori, sarà perché tv, radio, smartphone hanno abituato il nostro orecchio a rimanere in costante attività, fatto sta che i momenti di silenzio sono sempre più rari nelle nostre vite. In un Centro della Scozia vengono periodicamente organizzati ritiri settimanali durante i quali le lezioni di meditazione si alternano a lunghe sedute di massaggi shiatsu, per rigenerare mente e corpo. Il tutto, ovviamente, con smar- tphone e computer lasciati fuori, per far fronte alla necessità di una disconnes- sione digitale. Un altro esempio è quello delle Therme Laa di Laa, nell’Austria settentrionale, un hotel con silent spa riservata agli over 16, dove è possibile godersi massaggi, sauna e bagno turco nella pace più assoluta.
Il turismo emozionale ha come obiettivo far vivere emozioni intense e durature al viaggiatore, creando una esperienza di viaggio talmente arricchita da creare un ricordo duraturo a tal punto da voler far avere voglia al turista di rivivere nuovamente quelle emozioni. Il viaggiatore emozionale è un viaggiatore generalmente sensibile alle emozioni e ai sentimenti. È una persona che non si accontenta facilmente e predilige i viaggi di introspezione, in solitaria, rispetto ai tradizionali viaggi di massa. La ricerca di nuove emozioni è la motivazione di viaggio per questo tipo di viaggiatore. Esiste un marketing emozionale che con- siste nello studio delle emozioni, degli effetti emozionali dei colori e di come far vivere emozioni alle persone quando entrano in contatto con un marchio turistico o una destinazione turistica. Capire come emozionare il viaggiatore e quale emo- zione lo guida è uno studio del neuromarketing associato alle emozioni o anche al “neuroturismo”.
Il turismo esperienziale offre al viaggiatore la capacità di creare una re- lazione con la gente del posto, con la cultura e le sue tradizioni. Viene offerto un pacchetto esperienziale in grado di raccontare una storia e di trasmettere al viag-

giatore le emozioni legate a quella storia. Un conto è bere un buon bicchiere di vino, altro conto è scoprire in prima persona come quella bottiglia di vino rosso è stata prodotta, dalla vendemmia all’imbottigliamento. Raccogliere i grappoli, pi- giare l’uva con i piedi, veder scorrere il liquido rosso nella botte, tutto questo darà molto più gusto al bicchiere di vino. Nel turismo esperienziale l’aspetto delle re- lazioni è centrale. Non si tratta solo di uno scambio di informazioni, come fanno le guide turistiche tradizionali, ma di entrare nella vita delle persone che offrono il servizio. Una gita in barca sarà tanto più autentica se a condurre la barca è uno del posto che vive da anni il territorio e le sue storie. Il Turismo esperienziale vale 40 miliardi in Europa, si vedano i dati TTG Travel Experience 2018, una delle fiere più importanti del settore turistico che si tiene a Rimini.
Il turismo dei cimiteri di guerra trova molta rispondenza tra i visitatori. In generale, il 60% delle visite è effettuato da turisti individuali, seguiti dalle scuole con il 24% e da militari e vecchi combattenti (4%). Questi cimiteri sono spesso contenitori di beni culturali, di arte e di artigianato. Esempi possono essere rappresentati dal Cimitero di guerra inglese a Coriano, il Cimitero militare ger- manico sul Passo della Futa, un valico naturale dell’Appennino tosco-emiliano, amministrativamente nel comune di Firenzuola, ma vicino anche a Barberino del Mugello, il Cimitero del Commonwealth a 3 km da Siracusa e molti altri. A questo va collegato anche il turismo sui campi di battaglia finalizzato a creare una costruzione della memoria collettiva a base identitaria, fondata sui significati simbolici dello spazio, dei riti civili e delle pratiche turistiche. Esiste anche il turi- smo dei piccoli cimiteri e una apposita guida illustrata curata da Claudio Visentin, a cui si deve il neologismo “cimiturismo”, cioè scoprire e visitare cimiteri “con garbo e grazia”.
Il turismo naturalistico è una tipologia di turismo volta a valorizzare un determinato territorio facendo conoscere le bellezze naturali ai visitatori. Una vacanza naturalistica consente di staccare definitivamente dalla quotidianità per lasciarsi andare in un abbraccio completo con la natura alla scoperta di luoghi incontaminati e lontani dal caos cittadino. Il turismo naturalistico in Italia sta avendo un grande successo, perché l’Italia nasconde molti tesori naturali, ma anche perché soprattutto i giovani stanno riscoprendo l’amore per la natura da salvaguardare e tutelare.
Il turismo dei binari d’epoca, un’esperienza attraverso la rete ferroviaria italiana alla scoperta di paesaggi visti da angolature particolari; si parte a bordo di treni d’epoca lungo linee abbandonate con treni a vapore che attraversano i paesaggi della Toscana o della Magna Grecia in Sicilia o di altri territori.
Il turismo religioso è un turismo che suscita emozioni dello spirito più interiore degli uomini e delle donne, fra cultura, natura, storia e non solo e non

necessariamente negli uomini e nelle donne con un credo religioso, perché questo si identifica nel turismo della fede fondamentalmente attraverso i pellegrinaggi. Al turismo religioso c’è un accostamento plurale, laico e credente. Questo turi- smo è inclusivo, non risulta essere impermeabile a nessuno che voglia rafforzare il proprio benessere interiore, qualunque benessere sia. Il turismo religioso offre soluzioni che soddisfano bisogni plurali, è un turismo con una identità a stella. Il turismo religioso, fortemente unito al turismo culturale e al turismo delle emo- zioni, rientra nella grande categoria del turismo dell’impalpabilità, una forma di turismo che, però, non risulta essere estranea al muovere economie e rivitalizzare territori. Il solo turismo religioso in Italia ha sviluppato un business di 5 miliardi di dollari nel 2014 [dati Coldiretti] e sono 5,6 milioni le presenze annue in Italia [3,3 milioni di presenze straniere e 2,3 milioni di presenze legate al mercato ita- liano - fonte Isnart - Istituto Nazionale Ricerche Turistiche - Rapporto sul turismo in Italia 2013]. I viaggiatori religiosi nel mondo sono 300/330 milioni l’anno, con un fatturato di 18 miliardi di dollari [dati Coldiretti] e un potenziale di crescita per persone che destagionalizzano e riscoprono anche mete secondarie. Nei 32 itinerari culturali individuati dal Consiglio d’Europa e legati alla memoria e alle religioni si stima che ogni anno transitano non meno di 250 milioni di viaggiatori. Il turismo dello spirito è uno dei settori economici che, secondo l’Organizzazione Mondiale per il Turismo, cresce più rapidamente e dove le motivazioni spirituali si mescolano a nuove forme laiche di viaggio.
Tanti in Italia e all’estero provano una vacanza in convento, all’insegna
della spiritualità e della meditazione, lontani dal caos e alla ricerca della propria interiorità, fra i quali molti atei o indifferenti a qualunque religione. Numerosi sono i conventi che offrono soluzioni di ospitalità. Le strutture sono solitamente molto spartane e semplici, per questo sono ideali per concentrare il proprio spirito verso la ricerca della propria serenità interiore. Ne fruiscono prevalentemente i giovani. È una «nicchia» che in Toscana, per esempio, è piuttosto capiente se è vero che, ogni anno, scelgono di trascorrere qualche giorno in queste sedi oltre 150 mila persone.
Ma ci sono anche i monasteri trasformati in alberghi di lusso con Spa, per esempio ad Amalfi l’hotel Convento. Il convento dell’Annunziata a Massa Lu- brense; l’Eremito Hotel, un ex monastero immerso nei boschi di Tarina a Parrano in provincia di Terni, in Umbria, restaurato sull’originaria struttura del Trecento secondo i canoni della bioarchitettura, a cui sono stati aggiunti un ristorante ve- getariano, un bar e una Spa.  Sempre in Umbria il resort San Faustino, a Pie- tralunga, lungo la via Francigena, dove sorgeva un’antica abbazia medievale be- nedettina; abbandonata e utilizzata come rifugio dai partigiani durante la Seconda guerra mondiale, oggi è una residenza di lusso con 16 camere. Nelle Marche,

altra terra ricca di luoghi sacri, si può alloggiare nell’Hotel Montecònero, che sorge su una abbazia camaldolese del XII secolo, immersa in un parco a picco sul mare. In Garfagnana, in Toscana, c’è un ex monastero agostiniano del XIII secolo, I Romiti del Torrente, scelto soprattutto da artisti e creativi. Sul golfo di Napoli c’è l’hotel San Francesco al Monte, albergo di charme ricavato da un mo- nastero del Trecento; le celle dei monaci sono diventate 45 eleganti camere che, con vista mozzafiato sulla città e sul Vesuvio. Uno slogan creato per uno di questi luoghi recita: “Dove finisce il silenzio inizia a parlare la natura, con il ronzio di insetti tra le pietre del monastero”.
Le prospettive di un ulteriore sviluppo di questo turismo costringono a non trarre conclusioni che sarebbero inevitabilmente insufficienti e transitorie, ma è però possibile esplicitare solo una considerazione per mettere in evidenza una in- versione di priorità. Il turismo dell’impalpabilità fabbrica prima di ogni cosa ri- cordi, questo vuol dire che non sono i luoghi a essere protagonisti, ma le persone, perché “non sono i luoghi a fare le persone, ma le persone a fare i luoghi” (Arturo Montieri, poeta).
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